
OGGETTO: CONSULTAZIONE PUBBLICA 

 DI CUI ALLA DELIBERA N. 292/22/CONS  

Contributo delle associazioni  Rete per la Parità e DonneinQuota 

Noi sottoscritte associazioni Rete per la Parità e DonneinQuota, con  riferimento alla 

consultazione pubblica avviata dall’AGCOM relativamente alla propria delibera 

292/22, inviamo il nostro   contributo con proposte di  integrazioni nello schema di 

Regolamento. 

Ci occupiamo da oltre un decennio del contrasto al sessismo nei media e in 

particolare nella televisione pubblica e grazie anche al nostro intervento  il Contratto 

di Servizio Pubblico Rai-Mise 2018-2022 è il più avanzato dal punto di vista di 

genere della storia della RAI.  

Rileviamo che le omissioni riscontrate riguardano quasi tutte  le donne e sono 

dovute al non aver considerato  nella delibera le seguenti disposizioni: 

- La Convenzione ONU del 1979 sull'eliminazione di ogni forma di 

discriminazione della donna (CEDAW) 

- Il Codice delle pari opportunità tra uomo e donna di cui al Dlg 198/2006  

aggiornato con le modifiche da ultimo apportate dalla Legge 162/ 2021 

- Il Contratto di servizio pubblico RAI 2018-2022. 

Prima di elencare le conseguenti nostre proposte di modifica precisiamo che 

abbiamo apprezzato il contenuto dell’art. 4 comma 2 lettera b riguardante la 

deresponsabilizzazione e la corresponsabilizzazione e vittimizzazione secondaria, 

in quanto cita espressamente i tre fenomeni attualmente più gravi e diffusi che 

colpiscono le donne vittime di violenza. 

Proposte di  modifiche ed integrazioni allo Schema di regolamento: 

1) All’Art. 1 Definizioni comma 1, lettera i dopo le parole “o di un membro

di un gruppo ” aggiungere “o di una donna”

2) All’Art. 4 Prevenzione della discriminazione e contrasto ai discorsi

d’odio comma 2, lettera c  dopo le parole “istigare alla   violenza o all’odio” 

aggiungere “o   di una donna” 

Motivazione per 1) e 2):  Il riferimento generico a “soggetti svantaggiati” o 

“minoranza”  non include  le donne 

Protocollo n. 0282497 del 03/10/2022

https://www.altalex.com/documents/news/2021/11/20/codice-pari-opportunita-cresce-attenzione-alla-parita-di-genere-in-ambito-lavorativo


3) All’Art. 5 Iniziative di contrasto alle violazioni dei diritti fondamentali

della persona e ai discorsi d’odio, comma 1, dopo le parole “alla violenza 

e all’odio ”inserire “nonché il principio del rispetto dell’immagine delle donne” 

Motivazione: Tale principio è previsto nell’art.2 comma 2 lettera g del 

Contratto  di Servizio pubblico RAI 2018-2022 

4) All’Art. 6 Relazione sul monitoraggio dopo le parole “sono riportati”

inserire le parole ” in evidenza sul sito dell’Agcom.” 

Motivazione: Facilitare il reperimento dei monitoraggi sul sito AGCOM 

5) All’Art. 7 Vigilanza e sanzioni, comma 2, dopo le parole “una denuncia”
aggiungere le parole e “o un  esposto” e dopo le parole “le asserite “ le parole 
“o presunte”   

Motivazione: L’obbligo della denuncia  scoraggerebbe le segnalazioni per le 

possibili responsabilità e il segnalante dovrebbe preventivamente accertare 

se la violazione sussista, compito di competenza dell’AGCOM  

Italia, 3 ottobre 2022 

 Rosa Oliva Presidente  della Rete per la Parità 

   Donatella Martini Presidente di DonneinQuota 


